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IN CAMMINO verso la chiesa di tutti

UNA CHIESA  DI
PERSONE
† GIUSEPPE CHIARETTI

Chiamato in causa per aprire in modo degno
e autorevole il primo numero di questo pe-
riodico, il nostro Arcivescovo si esprime per
la prima volta sul nuovo complesso religioso
che sorgerà nella nostra parrocchia. Giunga
come una speciale benedizione anche il suo
personale incoraggiamento, affinché si arrivi
alla creazione di ciò che si è auspicato e che,
come sottolinea l’Arcivescovo stesso, giove-
rà a rafforzare quel sentimento di unità che
ogni realtà cristiana dovrebbe trasmettere,
perché si costruisca fin d’ora una vera chiesa
di persone prim’ancora di quella di mattoni.

Nasce questo nuovo foglio parrocchia-

le per informare e sensibilizzare ade-

guatamente la comunità cristiana del

territorio in vista della costruzione di

un nuovo complesso ecclesiastico. I tre

nuclei storici dell’abitato, ormai cre-

sciuto di numero, hanno bisogno di un

centro di aggregazione che consenta di

raccogliere insieme un maggior nume-

ro di fedeli e di dare risposte migliori

alle accresciute esigenze pastorali.

Basti pensare che in occasioni di cre-

sime e prime comunioni bisogna chie-

dere ospitalità alle parrocchie vicine!

Chiugiana Olmo Fontana, chiamate

a fondersi in un’unica parrocchia, di-

verranno a poco a poco un’unica co-

munità, aiutata anche da un unico

spazio aggregativo e cioè da una nuo-

va chiesa più capiente e più funzio-

Il punto sul progetto
ROBERTO MARSILI

La realizzazione di un nuova chiesa è si-
curamente una delle opere più impegna-
tive per una comunità parrocchiale. Gli
sforzi che ne derivano riguardano vari
aspetti: quello pastorale, per prepara-
re, stimolare ed incoraggiare i fedeli in
questa nuova impresa, quello tecnico,
per le scelte che occorre operare, in fun-
zione delle specifiche esigenze pastora-
li e liturgiche della zona, ed infine quel-
lo economico.
Il nostro don Fabio nella lettera di no-
mina del Vescovo a parroco di Chiu-
giana, Olmo e Fontana ha ricevuto an-
che l’incarico di realizzare un nuovo
complesso parrocchiale nella nostra
zona, visto che le attuali chiese sono del
tutto insufficienti e i locali necessari per
la vita pastorale sono quasi inesistenti.
Ma sicuramente il parroco non può es-
sere il solo artefice di questa impresa
che sotto certi aspetti va oltre il suo mi-
nistero di sacerdote; è quindi necessa-
ria una collaborazione concreta e soprat-
tutto costante da parte di noi fedeli lai-
ci. È con questo spirito che il primo pas-
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so condotto da don Fabio in questa di-
rezione è stato quello di invitare tutti
coloro che fossero disposti ad offrire
parte del loro tempo a costituirsi in un
comitato per la costruzione della nuova
chiesa. Tale gruppo di persone, aperto
a chiunque volesse farne parte, già si è
riunito varie volte, per cercare di indi-
viduare possibili iniziative tali da coin-
volgere ognuno di noi in questa nuova
ed importante esperienza. La prima a
concretizzarsi è stata proprio l’idea di
questo periodico di informazione, per
cercare di rendere partecipi tutti delle
varie tappe che ci accingiamo a percor-
rere in questa direzione.
Dal punto di vista operativo la costru-
zione del nuovo complesso religioso è
dettata da alcune fasi concrete ben pre-
cise. Innanzi tutto parliamo di “comples-
so parrocchiale” perché ciò che voglia-
mo realizzare non sarà soltanto la chie-
sa, ma anche altri spazi necessari per
l’attività pastorale, quali aule per la
catechesi dei fanciulli, dei giovani e de-
gli adulti, un salone polifunzionale, adat-
to per riunioni, concerti, proiezioni di

(continua a pagina 2)
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Il territorio per la nuova chiesa



nale. Le tre piccole chiese nelle quali

attualmente vengono officiati i riti,

pur belle e cariche di storia, verran-

no destinate ad iniziative pastorali di

gruppo, di un’associazione, d’un sin-

golo territorio.

I tre diventano uno e l’uno accoglie-

rà i tre in un unico abbraccio di ami-

cizia e di collaborazione.

Cosa fare allora?

Mentre il parroco con i suoi collabo-

ratori penserà alla complessa organiz-

zazione del cantiere e alla ricerca dei

mezzi necessari per la costruzione, la

buona popolazione cristiana di

Chiugiana Olmo Fontana farà cresce-

re, attraverso molte iniziative, il sen-

so di appartenenza, l’interessamento,

l’entusiasmo per questa grande im-

presa che gioverà molto anche alla mi-

gliore compaginazione della società

fino a farla diventare famiglia.

La costruzione della chiesa nuova, al-

lora, è un evento importantissimo per

tutti voi: crescerà il senso di Chiesa e

di corresponsabilità ecclesiale, ma

crescerà anche la solidarietà e il reci-

proco aiuto.

Benedico questa iniziativa del vostro

parroco e invoco su tutti voi e sulle

vostre famiglie la protezione di Dio

misericordioso e dei vostri Santi

Patroni. ■

Elaborazione grafica della distribuzione
di abitanti nella parrocchia (dati 1999)

Tre realtà di confine,    
Già nell’etimolgia della parola è conte-

nuto tutto il senso della parrocchia: dal
greco paroikía, cioè comunità di vicini,
ovvero la più piccola circoscrizione ter-
ritoriale ecclesiastica costituita da un
gruppo di fedeli affidati alle cure spiri-
tuali di un sacerdote. Parrocchia è an-
che l’edificio dove viene celebrata la
messa e i luoghi attigui dove il parroco
svolge la sua funzione pastorale. Non si
può pertanto pensare alla parrocchia
come a un qualcosa di slegato, di non riu-
nito, di disarticolato.

La realtà territoriale della parrocchia
di Chiugiana Olmo Fontana, già da un
punto di vista storico e morfologico, non
presenta invece molte caratteristiche di
unità. Due comuni confinanti, Corciano
e Perugia, tre zone residenziali con dif-
ferenti bacini di utenza (storico, residen-

ziale, commerciale) e, per finire, tre di-
verse ubicazioni delle chiese non sempli-
ficano le cose.

La maggior parte delle famiglie della
parrocchia unificata provengono da zone
vicine dove conservano le proprie radici
e mantengono saldi punti di riferimento.
Da poche decine di anni si sono impian-
tate in questo territorio, conservando
ognuna una diversa identità di riferimen-
to (culturale, religiosa, tradizionale, ecc.)
e non trovando, concretamente, uno spa-
zio di unificazione paesana. Tre comuni-
tà di confine, senza una piazza, un’unica
chiesa per tutti, un unico circolo o un uni-
co campo di calcio a far da collante alle
diverse realtà. In un assetto di questo tipo
è ovvio che vengano a mancare quasi del
tutto le condizioni per la costituzione di
un qualsiasi senso di collettività, ovvero
quel sentirsi parte, anche a livello religio-
so, di una stessa comunità parrocchiale.

Il paese di Chiugiana, situato nel co-
mune di Corciano, oltre al piccolo centro
storico dominato dalla bella chiesa di San
Pietro, riunisce in sé i quartieri di Rigo,
Conca del Sole, Ellera, Chiugiana est e
sud, per un totale di circa 3.000 persone.
Il suo centro storico, posto sulla sommità
del colle, è un piccolo agglomerato di vec-
chie abitazioni in pietra e muratura par-
zialmente ristrutturate e circoscritte da
tratti di mura urbiche. Di grande espan-
sione e a carattere prevalentemente com-
merciale è la zona pianeggiante di Ellera,
costituita da negozi, banche, centri com-
merciali e direzionali, grandi palazzi plurifa-
miliari, alberghi, vaste zone artigianali e in-
dustriali, per complessive 260 aziende.

La zona di Olmo, comune di Perugia,
riunisce i quartieri di Olmo, Strada Olmo
Valle, Costa d’Argento, ex Cave (Gualta-
rella) e Lacugnano (Villaggio del Sole)
arrivando ad un totale di  circa 1.700 per-
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   una sola parrocchia

A MANO LIBERA
LA PAROLA AI LETTORI

Perché una chiesa nuova? Qual è la sua funzione? Dove sorgerà?
Interrogativi? Dubbi? Malesseri? Suggerimenti? Offerte?

Già dal prossimo numero potrete far
sentire la vostra voce in merito al
progetto della nuova chiesa parroc-
chiale in questo spazio “a mano li-
bera”, per l’appunto, cioè senza ri-
serve. La redazione risponderà alle
sollecitazioni e ai messaggi, pubbli-
cherà testi, interviste, articoli inte-

ramente redatti dai lettori che potran-
no giungere alla  sede della parroc-
chia (via Fleming 2 - Chiugiana), via e-
mail (quaresima@edisons.it oppure
f.silvestri@alienoeditrice.net), via fax
(075.5853745) o essere imbucati nel-
l’apposita cassetta trasparente presen-
te sui tavoli in fondo alle tre chiese.

sone. A livello collinare presenta un as-
setto prevalentemente residenziale con
ampie zone di verde e percorsi pedonali.
Ville e villette bifamiliari ancora in espan-
sione, piccoli condomini ben inseriti nel
contesto paesaggistico, vecchie case co-
loniche ristrutturate caratterizzano l’edi-
lizia di questa zona tranquilla e poco fre-
quentata. Molto trafficata e più commer-
ciale, è invece la strada provinciale a valle
di Olmo, che attraversa Ellera e prose-
gue per Gualtarella e Lacugnano, a
ridosso della quale, in un cortile pedo-
nale ben circoscritto, sorge il complesso
scolastico e religioso dell’Istituto Opera
Pia con la piccola chiesa di San Pellegri-
no. Fondato da don Dario Pasquini, il
complesso è composto da scuola mater-
na, elementare, media e media superio-
re professionale con attiguo centro spor-
tivo (“Green club”) dotato di palestra,
campi da tennis e da calcetto.

Il piccolo nucleo di Fontana, comune
di Perugia, è anch’esso zona pre-
valentemete residenziale e  comprende,
oltre alla chiesa di San Martino, i quartie-
ri di Fontana, La Trinità e Fontanavecchia
per un totale di 1.200 anime. Fontana è
unita a Olmo da una vecchia e tortuosa
stradina (oggi asfaltata, ma ugualmente
impervia): appare come la prosecuzione
ideale della zona di Costa d’argento, ar-
roccata com’è sulle pendici dello splen-
dido Colle della Trinità, una delle zone
verdi più belle di Perugia. Sulla sommità
del colle sorge un bel parco attrezzato con
punto di ristoro, area giochi e la possibili-
tà di percorrere itinerari naturalistici all’in-
terno del bosco con cui confina. Sono
ubicate qui ville e abitazioni private costru-
ite, in prevalenza, intorno agli anni ses-
santa e settanta del novecento.

Quanto detto conferma pienamente i
dati forniti dall’archivio parrocchiale, pub-

blicati nella pagina accanto, che offrono
uno spaccato per età della nostra parroc-
chia. Per un verso, infatti, la prevedibile
distanza numerica tra giovani e anziani
segue l’andamento statistico nazionale,
per un altro, la sostanziale differenza di
presenze nei tre centri ribadisce l’esigen-
za di un unico complesso parrocchiale in
grado di riunire e ospitare in una strut-
tura completa alcune migliaia di perso-
ne. Naturalmente il centro, comprensivo
oltre che di chiesa anche di strutture ri-
creative e ricettive, dovrà sorgere in un
punto facilmente accessibile e quanto più
possibile centrale rispetto alla distribu-
zione stessa della popolazione. L’area
prescelta rispetta questi criteri: è ubicata
al crocevia tra i quartieri più densamen-
te popolati, offre tranquillità, è attigua ad
un centro sportivo e scolastico, è ben vi-
sibile e facilmente raggiungibile da ogni
zona della parrocchia. ■

Ricorda che saranno prese in considerazione solo lettere firmate; qualora non si volesse veder pubblicato il
proprio nome si specifichi nella lettera e l’anonimato sarà garantito.

Anche chi non frequenta abitual-
mente la parrocchia è chiamato a
collaborare a questo progetto. Ogni
parola pubblicata sarà un grande
dono, un piccolo mattone verso la
costruzione del centro parrocchiale che,
prim’ancora di nascere, ha bisogno di
un’unica grande chiesa di persone.
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Chiunque con una breve relazione, un
appunto o un piccolo articolo giorna-
listico (interviste comprese) può esse-

re redattore di questa pagina!
Un modo simpatico per dire la propria

su un argomento di attualità che ci
riguarda da vicino.
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La paginattiva

Bambini, ragazzi, animatori, cantori,
gruppi scouts e giovani tutti della parrocchia

ATTENZIONE!!!

Questo spazio è dedicato a voi e alle vostre iniziative,
cioè a tutto quello che riuscirete a dire e organizzare

intorno al progetto della chiesa che sta nascendo.

Anche i catechisti, contestualmente al loro percorso didat-
tico, sono invitati a segnalare per tempo iniziative, lavori,
mostre e quant’altro possa effettivamente contribuire all’in-
formazione e all’approfondimento di questo argomento
tra i bambini, i ragazzi e le loro famiglie.

Parlatene con don Fabio (075.5172106) o inviate le
vostre comunicazioni scritte e firmate alla redazione, via
Fleming 2 - Chiugiana (Pg), via fax (075.5853745, sem-
pre attivo), tramite e-mail: quaresima@edisons.it. oppure

f.silvestri@alienoeditrice.net.

(segue dalla prima pagina)

GIOVANI INIZIATIVE

film, spettacoli etc., una foresteria per
accogliere eventuali altri sacerdoti, e
così via.
La prima cosa da cui partire è la dispo-
nibilità di un terreno ove costruire. Da
questo punto di vista, rispetto ad altre
parrocchie della nostra diocesi, possia-
mo ritenerci molto fortunati: abbiamo a
disposizione un lotto di circa un ettaro,
di proprietà della nostra parrocchia, nel-
le vicinanze delle scuole di Olmo (Ope-
ra Pia di S. Martino di Fontana), già de-
stinato dal piano regolatore comunale a
tale scopo. Il terreno, ampio e pianeg-
giante, si trova in una zona molto tran-
quilla, immersa nel verde e soprattutto
ottimale per favorire il raccoglimento
silenzioso, fondamentale per colui che
si accinge ad entrare in una chiesa,
dinnanzi al cospetto di Dio. È pur vero
che ci sono dei piccoli disagi: l’area de-
signata non si trova al centro del terri-
torio della nostra parrocchia e non ri-
sulta ben visibile dalla strada statale. Ri-
nunciare però a questa possibilità signi-
ficherebbe sia dover affrontare un ulte-
riore impegno economico nell’acquisto
di un terreno, sia soprattutto attendere
che il piano regolatore comunale lo de-
stini a tale scopo. Quest’ultimo aspetto
comporterebbe una perdita di tempo
preziosissimo in vista di un contributo
economico a fondo perduto che speria-
mo di ricevere dalla Conferenza
Episcopale Italiana (CEI), senza il qua-
le non potremmo affrontare una simile
spesa.
Il costo del progetto, stimato attorno ai
tre miliardi e mezzo, sarà per il 70% pa-
gato dalla CEI, il restante 30%, circa un
miliardo, sarà a carico nostro.
Per poter accedere a tale finanziamen-
to è necessario attenersi ad alcune in-
dicazioni che la CEI fornisce, sia in ter-

mini di individuazione del progetto che
di consigli la realizzazione dei vari spazi
liturgici. Sul primo aspetto siamo stati
invitati a bandire un concorso di idee,
per la progettazione di massima del
complesso, aperto a ingegneri ed archi-
tetti. Tale concorso potrebbe essere a
invito diretto oppure esteso a livello
nazionale. La nostra diocesi, sulla base
delle esperienze non troppo felici avute
in passato relative a concorsi nazionali,
ai quali avevano partecipato progettisti
non consapevoli della cultura, delle tra-
dizioni e delle abitudini locali (elementi
questi importantissimi per la costruzio-
ne di una chiesa), ha deciso di invitare
solo professionisti “tutti perugini”. La
CEI consiglia non meno di tre e non più
di sette. Sono stati invitati architetti e
ingegneri di chiara fama che hanno già
avuto in passato esperienze nella pro-
gettazione di nuove chiese. Subito dopo
la scadenza per la consegna degli ela-

borati (30 novembre 2000), una com-
missione presieduta dal Vescovo, a cui
parteciperà anche il nostro parroco e un
rappresentante la parrocchia - oltre ad
altri cinque ingegneri o architetti nomi-
nati dalla diocesi e dagli ordini profes-
sionali di Perugia - valuterà i progetti,
operando selezioni e segnalando i più
idonei. Se si giungerà subito all’indi-
viduazione del progetto vincitore, pro-
seguiremo con l’incarico professionale
all’ideatore, quindi si passerà alla ste-
sura del progetto definitivo, successiva-
mente alla richiesta delle licenze edili-
zie, al computo dettagliato dei costi e
alla richiesta del contributo alla CEI.
Siamo ancora ai primi passi, ma contia-
mo fin d’ora sull’aiuto, i suggerimenti e
soprattutto la preghiera di tutti i fedeli,
affinché Dio illumini e guidi tutti quanti
noi nella via che ci condurrà alla costru-
zione della Sua nuova casa in Chiugiana,
Olmo e Fontana. ■
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